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«Who touches this book touches a man».
Potremmo declinare al plurale la celebre espressione di Walt Whitman per ogni volu-
me della collana Mosaic. Viaggi tra le culture. Sulla scia di Maestri che su questa eviden-
za hanno costruito una solida ermeneutica, basata sulla percezione del fecondo rappor-
to tra analisi del linguaggio e interpretazione letteraria, tra elementi strutturali ed ele-
menti contenutistici di carattere filosofico, etico o con forte propensione ai contenuti 
sociali.
Volumi che diventano dimore stabili dove abita la cultura e in cui sostare più a lungo 
possibile, come scriveva Elio Vittorini, nel suo Diario in pubblico, a cui fa eco Enrico 
Guaraldo, per il quale l’esercizio del lettore innamorato e dell’esegeta significa star solo 
nell’universo di un altro, “star solo nel mondo di un Grande della Terra”.
Avventure stilistiche e tematico simbolico, con il gusto della composizione e dell’equi-
librio tra colori diversi, a partire da una identità, anche forte, ma aperta al dialogo, 
pronta a dare spazio, a cambiare rotta, a conversare con le altre.
Testi di Letteratura italiana, di Letterature straniere, di Letterature comparate, con una 
predilezione per le culture meticce, post-coloniali, espressioni di gruppi o di popoli, di 
singole persone discriminate che hanno trovato nella parola una possibilità di riscatto, 
di liberazione, di protesta.
Sempre ne Le plasir du texte, sostanziale nutrimento dell’anima. «Nel volume che por-
ta questo titolo, Roland Barthes suggeriva la costituzione di una ipotetica Societé des 
Amis du texte, mai seriosa, anzi gioiosa, alla quale mi iscriverei volentieri: in essa ognu-
na sceglie liberamente i testi con cui confrontarsi» (Emerico Giachery).
La collana, a partire dall’amicizia tra i due direttori e Paolo Loffredo (sotto l’egida di 
comuni Maestri di letteratura e di vita), si propone di contribuire idealmente alla co-
stituzione di questa società, interrogando le migliori voci della letteratura, antica e 
moderna, italiana e straniera.

La collana, nel rispetto dei dettami ANVUR, si avvale di un Consiglio Scientifico in-
ternazionale e di un comitato di lettori “ciechi”.



Direttori:

Elisabetta Marino Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”,  
Fabio Pierangeli Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”

Comitato scientifico:

 Raffaele Giglio (Università di Napoli “Federico II”), Giuseppe Lupo 
(Università Cattolica del Sacro Cuore), Patricia Peterle (Universidade Federal 

Santa Catarina, Florianopolis, Brasile), Lorenzo Bartoli (Universidad 
Autónoma de Madrid), Paola Villani (Istituto Universitario “Suor Orsola 

Benincasa”, Napoli), Daniela De Liso (Università di Napoli “Federico II”).

Volumi pubblicati:

R. Rinaldi, Letture di italianistica, 2017, pp. 344, € 18,60
M. Boccaccio, Massimo Bontempelli. Critico e Poeta, 2018, pp. 230, € 18,00
R. Rinaldi, Fuori tema. Inglesi e cinema, 2018, pp. 226, € 15,00
A. Fraccacreta, Montale errante. Cronache di una tensione religiosa, 2018, pp. 304, 

€ 25,50
C. Bedin, Il viaggiatore metaforico. L’odeporica contemporanea e la scrittura di viaggio 

nell’opera di Antonio Tabucchi, 2019, pp. 182, € 23,50
S. Cavalli, Avere ragione avendo torto. La ricerca letteraria di Giancarlo Buzzi, 2020, 

pp. 168, € 16,50.
Femminismo e femminismi. Culture, luoghi, problematiche, a cura di Elisabetta Mari-

no e Carla Roverselli, pp. 162, € 15,50.
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Dialogo
«Come, Wilde e Pasolini li scegli per parlare di Gesù?»
«Giudicare una persona, il suo valore, il suo ingegno e la 
sua umanità dal comportamento sessuale (tolti i casi di 
pedofilia), è limitativo se non perfido…»
«Sì, ma che c’entrano con Gesù?»
«Penso che l’abbiano amato e capito meglio di tanti se-
polcri imbiancati.»

A.O.


